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Obiettivi



Introduzione
POLITICHE INDUSTRIALI

L’insieme delle politiche che mirano a governare la struttura produttiva e il 
potenziale produttivo di un’economia

Hanno lo scopo di influenzare i comportamenti riguardanti le decisioni di produzione 
all’interno di un sistema economico



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

Economista inglese, uno dei 
maggiori teorici dello sviluppo 

economico.  Fu assistente 
ricercatore di William Henry 

Beveridge (vedi le origini 
storiche del Welfare state, cap 13)



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

In ogni economia presa in esame, il processo di sviluppo economico coincide con 
un’espansione del settore industriale e con una contrazione del settore agricoltura

Mutamento strutturale: modifica della composizione della struttura di un’economia, 
ossia una variazione della percentuale dei pesi dei diversi settori

Ingrediente fondamentale del processo di sviluppo economico



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

Cambiamento strutturale classico: modifica strutturale nella quale si riduce il peso del settore 
agricolo e aumenta quello dell’industria

Cambiamento strutturale post-industriale: modifica strutturale nella quale si riduce il peso del 
settore industriale e si amplia quello dei servizi



1990 2000 1990 2000 1990 2000

Italia 3 3 33 29 64 68

Francia 3 2 29 26 67 72

USA 2 2 28 36 70 73

Giappone 3 2 41 36 56 62

Messico 7 5 26 27 67 68

Argentina 8 7 36 31 56 62

Nicaragua 31 26 21 21 48 53

Bangladesh 28 21 24 27 48 52

India 31 28 27 25 41 46

Burundi 56 52 19 17 25 30

LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

Agricoltura Industria Servizi

Fonte: Banca Mondiale 

Peso % dei tre 
macro-settori 

nella 
configurazione 

del valore 
aggiunto



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

(Tradable) Può valere la legge 
del prezzo unico, quindi il 

settore dei beni commerciabili 
risente fortemente della 

concorrenza

(Non-tradable) non vale la legge del prezzo 
unico e dunque i loro produttori sono 

relativamente al riparo dalla concorrenza



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

• Piccola: fino a 200 dipendenti 

• Media: fino a 500 dipendenti 

• Grande: oltre i 500 dipendenti 

In Italia



LA COMPOSIZIONE STRUTTURALE DI 
UN’ECONOMIA

Alto o basso contenuto tecnologico Definiscono il potere di mercato che 
possono esercitare le imprese.
Importanza delle potenzialità di mutamento 
tecnologico futuro



LE POLITICHE INDUSTRIALI IN ITALIA E NEI 
PAESI EUROPEI

Ø Politiche industriali selettive (anni ‘50-’70)

Ø Politiche industriali generali rivolte ai fattori produttivi (anni ‘80)

Ø Politiche industriali generali di tipo istituzionale (anni ‘90 in poi)



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70

Si dà particolare enfasi alla ricostruzione di settori ritenuti strategici



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70

Nate per rafforzare la struttura
produttiva dei Paesi della
Comunità Europea in specifici
settori ritenuti importanti
strategicamente



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70

La politica industriale doveva rimanere responsabilità dei singoli Stati!

Fortemente voluta dalla Francia



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70

Costituzione di una struttura industriale nazionale 
particolarmente forte nei settori ritenuti strategici  

Politica industriale selettiva
Cioè orientata a favorire la crescita e il 

rafforzamento di specifici settori



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70 L'economia di scala è il fenomeno 

di riduzione dei costi e 
dell'aumento dell'efficienza legato 

ad un maggiore volume di 
produzione.



Le politiche industriali del secondo 
dopoguerra fino agli anni ‘70



Shock petrolifero degli anni ‘70

Se lo avesse fatto: ↑T ⇒ ↓C ⇒ ↓inflazione

Ma decise di emettere dollari: ↑inflazione (dal 5% del 1969 ⇒10% del 1974) 



↑P ⇒ ↓C ⇒ ↓PIL

Negli anni successivi l’aumento dei prezzi sembrò essere stato riassorbito dalle imprese

ma

La struttura produttiva di molti paesi si rivelò incapace di riprendere i tassi di crescita del periodo precedente

Shock petrolifero degli anni ‘70



Le politiche industriali degli anni ‘80

Spirito liberista

Da socialdemocratico a conservatore



Le politiche industriali degli anni ‘80

Bisogna consentire, a tutti i settori industriali, un recupero di flessibilità . 
Riorganizzare i processi produttivi e quindi sostituire gli input produttivi

POLITICA DEI FATTORI



Le politiche industriali degli anni ‘80

ma



Le politiche industriali degli anni ‘80



Le politiche industriali degli anni ‘80



Le politiche industriali degli anni ‘80

In generale: le politiche degli anni ‘80 perdono il carattere di 
discrezionalità nella decisione politica e si affidano più largamente 

all’applicazione delle regole, rispetto alle quali la discrezionalità 
dell’autorità di politica economica viene limitata



Le politiche industriali degli anni ‘80

Strategia di marketing «in cui un'azienda 
cerca di distinguere il proprio prodotto o 
servizio da prodotti concorrenti sulla base 

di caratteristiche come il design e la 
lavorazione»



Le politiche industriali degli anni ‘90



Le politiche industriali degli anni ’90

https://st.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2014-01-29/parla-inventore-formula-3percento-deficitpil-parametro-deciso-meno-un-ora-
102114.shtml?uuid=ABJHQ0s&refresh_ce=1



Le politiche industriali degli anni ‘90

Particolare attenzione per la competitività di sistema e si 
riconosce che il sistema è costituito dalle imprese e dai policy 

maker locali, nazionali e comunitari 



La quarta rivoluzione industriale e le 
politiche industriali



La quarta rivoluzione industriale e le 
politiche industriali

Concorrenza non solo sul prezzo ma sulla personalizzazione del prodotto

Alcune caratteristiche: attenzione alla necessità di adeguate infrastrutture materiali e immateriali,
attenzione alla formazione del personale, sostegno alla ricerca e all’innovazione



I SISTEMI DI IMPRESE E LE POLITICHE 
INDUSTRIALI

la riduzione dei costi di produzione è all'origine dei distretti



Evidenze empiriche

distretto marshalliano

hub and spoke

piattaforma satellite

state-anchored



Quali politiche per i distretti?

ridotta capacità di ricerca e 
sviluppo sulla frontiera tecnologica e la limitata capacità di adottare nuove tecnologie

coalizioni progressive


